ALLEGATO I

Elementi informativi minimi dello studio di idoneità ambientale e igienico - sanitario di cui al precedente art. 4, comma 1
A - Relazione descrittiva dell'allevamento
A1 - descrizione delle caratteristiche strutturali e dimensionali dell'insediamento;
A2 - definizione del quadro di insieme dell'area dove insiste l'insediamento e della situazione al contorno estratto dal PRG o dal PTPR;
A3 - descrizione delle caratteristiche dell'allevamento finalizzata a fornire indicazioni circa i seguenti aspetti la tipologia produttiva (ciclo chiuso, cielo aperto a ingrasso/riproduzione); la superficie dei fabbricati utilizzati distinguendo quella non utilizzata dalla SUA; il carico animale allevato (potenzialità effettiva, potenzialità massima, n. capi, peso vivo) avendo a riferimento le varie fasi di allevamento ed il tipo di stabulazione; il tipo di alimentazione; la fonte di approvvigionamento idrico ed i consumi idrici; il quadro riepilogativo dei quantitativi di liquame/lettiere/letami prodotti in relazione alle categorie di animali allevate ed al tipo di stabulazione; le modalità di stoccaggio degli effluenti; il quadro riepilogativo della quantità di azoto prodotto in relazione alle categorie di animali ed alla produzione di liquame/lettiere/letami, i parametri di riferimento utilizzati per il calcolo della potenzialità di allevamento, dei quantitativi di liquame/lettiere/letami e di azoto prodotti.
Tale descrizione sarà accompagnata dalla planimetria dell'allevamento e dalla planimetria delle reti fognarie interne ed esterne all'allevamento.
La relazione descrittiva suddetta sarà accompagnata da uno stralcio planimetrico della CTR (scala 110000/125000) nel quale dovranno essere evidenziati gli elementi paesaggistico - ambientali riportati nel PTPR, presenti nelle zone dove sono ubicati l'insediamento e i terreni a disposizione per lo spandimento.
B - Relazione sulle condizioni igienico - sanitarie dell'allevamento
B1 - descrizione della strutturazione dell'allevamento al fine di fornire indicazioni sulle idoneità igienico - sanitarie delle strutture dei ricoveri. Gli aspetti da prendere in considerazione riguardano
- l'utilizzo dei vari reparti;
- la presenza, a seconda del tipo di allevamento, di appositi reparti per i ricoveri in isolamento dei capi introdotti e per l'isolamento dei soggetti ed in cura;
- le strutture dedicate al deposito di spoglie di animali da avviare alla distruzione, l'ubicazione e le modalità adottate per lo smaltimento delle carcasse;
- le strutture ed i settori dedicati al carico/scarico degli animali, al rifornimento e deposito delle materie prime e dei mangimi per l'alimentazione degli animali e la distanza relativa dalla zona di allevamento;
- la presenza di una "zona filtro" tra la zona di allevamento e le restanti parti dell'azienda adibita alle strutture aperte all'esterno (abitazione, spogliatoi, uffici, pesa, carico/scarico, deposito mangimi, ecc.);
- l'organizzazione degli spazi nell'allevamento finalizzata alla prevenzione delle malattie infettive e diffusive (tecniche per l'applicazione del vuoto sanitario).
B2 - Descrizione dell'allevamento finalizzato al benessere degli animali allevati.
Gli aspetti da prendere in considerazione riguardano
- i materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e le attrezzature con le quali i suini possono venire a contatto, e i materiali per la realizzazione delle lettiere. Tali materiali non devono essere nocivi;
- la apparecchiatura e i circuiti elettrici che devono essere conformi alla regolamentazione nazionale in modo da evitare qualsiasi scossa per i suini;
- l'isolamento termico, il riscaldamento e la ventilazione che devono consentire di mantenere entro limiti non dannosi per i suini la circolazione dell'aria, la qualità di polvere, la temperatura, la umidità relativa e la concentrazione dei gas potenzialmente dannosi per gli animali;
- l'impianto di ventilazione artificiale che, ove presente, deve essere affiancato da un adeguato impianto sostitutivo che permetta un ricambio d'aria sufficiente per preservare la salute, il benessere dei suini in caso di guasto all'impianto principale, nonché di un sistema di allarme che segnali gli eventuali guasti di quest'ultimo all'allevatore;
- la illuminazione dei ricoveri interni, che dovrà essere assicurata da adeguate finestrature o in caso di illuminazione artificiale da un'adeguata distribuzione e potenza delle lampade;
- i locali di stabulazione che devono essere costruiti in modo da garantire a ciascun capo nelle fasi di crescita la superficie libera stabilita dal DLgs 534/92, da permettere di coricarsi, giacere ed alzarsi senza difficoltà, di disporre di una zona pulita adibita al riposo, di veder altri suini;
- pavimenti che devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai suini;
- le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere progettate, costruite ed installate in modo da ridurre al minimo la possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua destinata ai suini;
- le condizioni di confort degli animali avendo a riferimento la pulizia dei ricoveri, le caratteristiche delle pavimentazioni, la separazione delle zone di riposo dalle zone riservate alla defecazione;
B3 - Descrizione delle misure cautelative per la prevenzione di malattie infettive diffusive
- le caratteristiche e la disposizione delle linee di raccolta e di veicolazione dei liquami nei diversi ricoveri e delle reti fognarie di trasporto (tipo di bocche di presa, tipo di svuotamento, ecc.);
- i dispositivi di trattamento dei liquami riguardo alla formazione di spruzzi/aerosol e schiume;
- i sistemi di disinfezione dei liquami e dei materiali palabili mediante stoccaggio e trattamento nel rispetto delle disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale 3003/95.
C - Relazione di idoneità ambientale
C1 - Descrizione dei fabbisogni e dei consumi idrici e delle soluzioni adottate ai fini del contenimento del volume dei liquami. Gli aspetti da prendere in considerazione riguardano
- i sistemi di alimentazione (liquido, solido, pastoso);
- i sistemi di distribuzione dell'acqua di bevanda in riferimento A contenimento degli sprechi;
- le tecniche di stabulazione, le modalità di rimozione delle deiezioni e la relativa frequenza;
C2 - Relazione fra l'attività di allevamento ed i possibili fenomeni di inquinati del suolo e delle acque avendo a riferimento le caratteristiche qualitative e quantitative dei liquami (produzione) e la loro gestione (trattamento e stoccaggio), e l'utilizzazione agronomica dei reflui sul suolo agricolo.
Gli aspetti da prendere in considerazione riguardano
- le tecniche di alimentazione in riferimento anche alla riduzione del quantitativo di azoto e fosforo escreto con le deiezioni (esistenza in allevamento di dispositivi per la distribuzione degli alimenti a singoli gruppi di animali omogenei per età, peso e stadio fisiologico);
- trattamento dei liquami con descrizione delle linee di trattamento, delle specifiche tecniche degli impianti e dei dispositivi impiegati, delle caratteristiche funzionali con particolare riferimento a
* i sistemi di separazione dei solidi grossolani e dei solidi fini dal liquame;
* i dispositivi per la miscelazione dei liquami tal quali;
* gli impianti di trattamento anaerobico dei liquami tal quali e/o delle loro frazioni ispessite;
* gli impianti finalizzati al trattamento depurativo delle frazioni liquide separate;
* gli impianti per il compostaggio dei liquami tal quali, delle lettiere esauste dei letami e delle frazioni solide separate;
- tipologia. e descrizione dei contenitori (interni o esterni ai ricoveri degli animali);
- conformità della capacità di stoccaggio di tutti i liquami prodotti e i reflui derivanti da fasi produttive inseriti in azienda con carattere di complementarità, che abbiano come destinazione il suolo agricolo;
- i dispositivi e le attrezzature adottate per la distribuzione e l'utilizzo nazionale dei liquami sul suolo agricolo;
- gli accorgimenti adottati per evitare effetti indesiderati quali imbrattamento delle colture, ruscellamento, disomogeneità nella distribuzione.
